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PREVISIONE: Il 

cambiamento climato 



Negli ultimi anni il mondo scientifico concorda  nel riconoscere 

modifiche strutturali dell’atmosfera a livello globale, con conseguenti 

cambiamenti climatici che finiranno per avere un forte impatto  

specialmente in ambito agro-forestale. 

 Le figure seguenti mostrano, rispettivamente:
● temperatura media
● il dettaglio delle estati più calde dal 1955 ad oggi
● ondate di calore









In conseguenza di questi cambiamenti in atto, il rischio incendi boschivi in area 

mediterranea potrebbe aumentare a causa di condizioni climatiche più aride. 

Le proiezioni meteorologiche, oltre ad evidenziare le anomalie di temperature 

sopra riportate, indicano infatti una maggior frequenza e intensità di 

condizioni siccitose con conseguente aumento del fenomeno incendi 

boschivi in termini di numerosità ed estensione.



In Toscana, nell’ultimo decennio si sono manifestati i primi segnali di questo 

cambiamento: 
● andamento discontinuo del tempo meteorologico, con condizioni variabili da un 

anno all’altro
● prolungati periodi di siccità, non solo estivi, si sono verificati nel corso degli 

anni 2012 e 2017, 
● negli anni 2013, 2014, 2018 e 2019 si sono avuti surplus pluviometrici a partire 

dalla stagione primaverile con assenza di periodi siccitosi significativi
● ondate di calore
● periodi caratterizzati da giornate con forti venti (es. 16.07.17 e 24.09.18)



Impatti sulla vegetazione: interazione fra evento naturale (riduzione delle 

precipitazioni rispetto ai valori normali a causa della variabilità climatica) e 

fabbisogno idrico della vegetazione. 

La scarsità di pioggia rispetto alla quantità attesa ha conseguenze a breve termine 

sull’umidità del suolo e del combustibile fine (combustibile a 1 e 10 ore), ma è solo 

con il persistere di tale anomalia che si hanno conseguenze sul contenuto di 

umidità dello strato organico profondo e nella parte di suolo interessata dalle radici 

(combustibile a 1.000 ore).

Statisticamente dal 2000 si sono avuti prolungati periodi di siccità ogni 4-5 anni: 

2003, 2007, 2012, 2017.

SICCITA’



Dovendo fronteggiare in futuro situazioni analoghe a quelle verificatisi negli 

anni 2012 e 2017, appare evidente la necessità di incentivare e rafforzare gli 

interventi preventivi di contrasto al fenomeno degli incendi boschivi, nonché 

sviluppare iniziative e strumenti sempre più efficaci a supporto delle 

attività di previsione.



• Cambiamento climatico

• Cambio struttura /densità boschi / modelli di combustibile/ continuità copertura 
boschiva

• Antropizzazione del territorio

Determinano uno scenario incendi boschivi caratterizzato da:

•EVENTI DI GRANDE INTENSITA’

•CONTEMPORANEITA’ DI EVENTI

Ci aspetta...



ESTATE 2017  PORTOGALLO

      500.000 ha  - 106 morti



Mati, GRECIA 2018 

1.275 ha – 91 morti



Velocità di avanzamento: 20m/minuto

Poggio Staffo, Castiglione della Pescaia – 2017



Calci, (PI) – 24/09/2018



1 incendio 
95% superficie intero anno



Vicopisano (PI) 26/2/2019
Spotting nelle primissime fasi



Marina di Grosseto – 2017



Molte zone critiche: Elba, 
Monti Pisani, Monticiano, 

Marina di Grosseto, 
Volterra, Montale

45% superficie annua
3 incendi >200 h 
contemporanei 

16-17-18 Luglio 2017 – Contemporaneità di eventi 



PREVISIONE: Il modello 

indice di rischio 



In Italia la previsione del rischio AIB è 

effettuata dalle Regioni e dal Dipartimento 

nazionale di Protezione civile 

Alcune regioni elaborano un proprio indice 

di rischio, altre utilizzano l’indice Ris.i.co 

(Rischio Incendi e Coordinamento) del 

Dipartimento

In Toscana si utilizza il modello indice di 

rischio canadese che giornalmente stima 

le condizioni di rischio di innesco e 

propagazione degli incendi boschivi



L’indice canadese FWI 

L’indice FWI è utile per la determinazione della difficoltà di spegnimento e 

come indicatore delle condizioni di rischio di incendio

Il sistema FWI stima l’umidità di tre differenti classi di combustibile vegetale utilizzando 

osservazioni meteorologiche, è composto da sei componenti: tre codici legati al 

combustibile e tre indici legati al fuoco.

I tre codici rappresentano il contenuto in umidità negli strati organici del suolo 

forestale: a) facilità di innesco, umidità della lettiera e del combustibile fine (1-2 cm), 

b) probabilità di innesco causato da fulmini, umidità contenuta nello strato 

successivo (5-10 cm), c) resistenza all’estinzione, contenuto umidità dello strato 

organico più profondo (10-20 cm);

I tre indici descrivono il comportamento del fuoco: a) tasso di diffusione del fuoco 

subito dopo l’innesco, b) quantità totale di combustibile che può essere bruciato, c) 

intensità del fuoco combinando il tasso di diffusione con la quantità di combustibile che 

si sta consumando. 



La Regione Toscana, in collaborazione con il Consorzio LaMMA e CNR-Ibimet, ha 

predisposto l’implementazione di un sistema di previsione del rischio incendi 

boschivi sul territorio toscano che utilizza l’indice canadese FWI per determinare il 

livello di pericolo di incendio giornaliero in ogni comune della Toscana.

Classi di pericolo in Toscana:

Basso: propagazione del fronte di fiamma poco probabile

Moderato: propagazione lenta. Estinzione facilmente realizzabile

Alto: propagazione a velocità moderata. Estinzione efficace se tempestiva

Molto alto: propagazione rapida. Estinzione difficoltosa

Estremo: condizioni molto difficili. Estinzione impegnativa 



Centro Funzionale Regionale - Consorzio LAMMACentro Funzionale Regionale - Consorzio LAMMA



L’implementazione del modello 
Acquisizione dei dati delle stazioni termopluviometriche installate sul territorio regionale e regioni limitrofe

• Spazializzazione, tramite algoritmo DAYMET (http://www.daymet.org/), delle variabili meteorologiche utilizzate 

dal modello (temperatura, precipitazioni, umidità e vento); risoluzione a 1 km

• Calcolo di tutti gli indici del modello canadese, in particolare FFMC, FWI, DMC, DC

• Tipi di rischio calcolati:

- rischio stazioni: calcolato utilizzando le spazializzazioni dei dati delle stazioni 

termopluviometriche; risoluzione a 1 km

- rischio previsionale: dai modelli previsionali utilizzati dal Consorzio LaMMA (ARW_ECM_9km e 

ARW_ECM_3km) vengono giornalmente estratte le varibili di input del modello il cui utilizzo consente di 

avere la previsione del rischio a tre giorni: run0, l’’oggi’; run1, il ‘domani’; run2, il ‘dopodomani’; 

risoluzione a 3 km

• Calcolo degli indici di rischio per ogni comune della Toscana

• Creazione di mappe del rischio gestite e pubblicate in rete tramite web services secondo gli standard dell’Open 

Geospatial Consortium per i dati spaziali: bollettino pdf (visualizzazione statica) e applicativo webgis 

(visualizzazione dinamica)





http://www.lamma.rete.toscana.it/aib/frameset.html

User id: sala

Password: sala

Rischio incendi:

- Bollettino, giornalmente individua il livello di rischio incendi 

boschivi su tutto il territorio regionale.

- WebGis, strumento dinamico per la visualizzazione e 

elaborazione di mappe, dati e variabili del modello indice di 

rischio.



Il sistema FWI stima la possibilità di sviluppo e propagazione degli incendi 

basata su: temperatura, umidità relativa, vento e piogge cumulate

Importanti:

FFMC: rappresenta l’umidità della lettiera e del combustibile fine (1 e 10 ore). 

Può essere utilizzato come indicatore del rischio di innesco

DC: rappresenta il contenuto di umidità dello strato organico più profondo. 

Può essere utilizzato come indicatore dello stato di secchezza del 

combustibile (1000 ore)

FWI: rappresenta l’intensità del fuoco. E’ l’indice che sintetizza il livello di 

pericolosità (risultato finale del modello canadese) 



  2017

  DC- Indice di secchezza del combustibile



  2018

  DC- Indice di secchezza del combustibile



PREVISIONE: Indirizzi 

operativi 



Il Piano AIB prevede l’utilizzo del modello come strumento decisionale finalizzato ad una più 

efficace gestione operativa, degli interventi e dei servizi di prevenzione e lotta attiva agli incendi 

boschivi
Indirizzi operativi:

- attivazione degli stati di allerta AIB nel periodo ad ordinaria 

operatività (Media operatività)

- attivazione degli stati di allerta AIB nel periodo ‘Alta Operatività’

- attivazione ‘Livello di Attenzione AIB’ per gli ambiti e le zone 

interessate dagli incendi invernali

- attivazione periodo ‘Alta operatività’ (apertura/chiusura COP 

AIB)

L’analisi e la valutazione del livello di rischio previsto sul territorio regionale 

viene effettuata da Regione Toscana



Indicazioni Operative
• Valutazione del livello di rischio per singole zone di 

D.O. Competente (ambiti intercomunali in cui è 

costituito un gruppo di DO AIB in grado di svolgere un 

servizio operativo H24 per 365 giorni l’anno).

• Valutazioni effettuate il lunedì, mercoledì e venerdì: in 

presenza di una previsione di ALTO rischio per lo 

sviluppo incendi boschivi (valore di FWI ‘Alto’) previsto 

per l’oggi e i successivi 2 giorni 

‘STATO DI ALLERTA AIB’



  Indice FWI

  Attivazione Stato di Allerta AIB



06 luglio 21 agosto



Periodo di alta operatività – (1 luglio – 31 agosto)

Stato di allerta AIBStato di allerta AIB            NON Stato di Allerta AIBNON Stato di Allerta AIB

-  prontezza operativa    - diventa  reperibilità

- reperibilità    - rimane reperibilità

- pattugliamenti, vedette   - non ci sono

Il servizio di Reperibilità (alto numero di squadre AIB) 

deve essere sempre mantenuto indipendentemente dallo 

Stato di allerta AIB (servizio indispensabile)

Durante lo ‘Stato di allerta AIB’ vengono effettuate le 

prontezze operative, i pattugliamenti e le vedette

Al di fuori dello ‘Stato di allerta AIB’ le prontezze 

operative si trasformano in reperibilità H24, cessano i 

pattugliamenti e le vedette 



Periodo NON ad alta operatività

Stato di allerta AIBStato di allerta AIB                          NON Stato di Allerta AIBNON Stato di Allerta AIB

-  Impiegabilità operaiImpiegabilità operai     - Impiegabilità operai
- Medio numero di reperibilità         - Medio numero di reperibilità            - basso numero di reperibilità

                

In presenza di rischio ESTREMO si aggiungono le 

prontezze operative 



La visualizzazione 

delle zone DO 

competente che 

risultano in Stato di 

Allerta AIB è 

consultabile 

quotidianamente 

anche nel software 

di gestione in sala 

operativa



Modalità di svolgimento della lotta attiva in funzione del rischio



Per le zone interessate dagli incendi invernali:

- in presenza di una previsione di condizioni favorevoli all’innesco di 

incendi boschivi (indice FFMC MODERATO) previste per l’oggi e i 

successivi 2 giorni viene emesso il Livello di Attenzione AIB

L’attivazione del livello di attenzione AIB comporta l’aggiunta del 

servizio di reperibilità da parte di una squadra di operai forestali

Attivazione Livello di Attenzione AIB



Utilizzo del modello previsionale per l’attivazione del periodo ad ‘Alta 

Operatività’ (Apertura-Chiusura COP AIB) in ogni provincia.

Sulla base delle condizioni ambientali:

- indice di rischio a 3 giorni

- tendenza dell’indice di rischio

- previsioni meteo a breve-medio termine

Regione Toscana fornisce indicazioni per l’attivazione dei periodi ad 

alta operatività (apertura – chiusura COP AIB)

Attivazione periodo Alta Operatività



Utilizzo del modello previsionale per l’istituzione del Periodo a rischio 

incendi boschivi al di fuori dell’intervallo temporale 1 luglio – 31 

agosto.

Valutazioni delle condizioni ambientali in base a:

- indice di rischio a 3 giorni

- tendenza dell’indice di rischio

- previsioni meteo a breve-medio termine

Periodi a rischio (art. 76 LR 39/00) 



PREVISIONE: Analisi 

meteo AIB 



Bollettino di Analisi meteo AIB

In presenza di condizioni di rischio MOLTO 
ALTO (indice FWI ROSSO) in una o più 
zone di DO Competente, il Settore 
Forestazione, entro le ore 12, invia tramite 
mail il bollettino di Analisi Meteo AIB agli 
Analisti AIB, ai Direttori delle operazioni di 
spegnimento, alla SOUP, ai COP AIB e al 
CVT.
Il bollettino di Analisi Meteo AIB contiene 
due sezioni: COSA ABBIAMO AVUTO e 
COSA CI ASPETTIAMO.

COSA ABBIAMO AVUTO:
 vengono riportate le informazioni 
riguardanti il numero, la distribuzione 
territoriale e le caratteristiche degli incendi 
boschivi che si sono verificati in Toscana 
durante la giornata precedente.
COSA CI ASPETTIAMO: 
viene effettuata un’analisi puntuale delle 
condizioni meteo previste per la giornata, 
suddivisa in fasce orarie.



Bollettino di Analisi meteo AIB

COSA ABBIAMO AVUTO
- numero di IB
- informazioni dai DOAIB relativamente alla 
tipologia e superfici degli incendi rilevanti 
(rilevanti per superficie o per altre 
caratteristiche/criticità)
- velocità di propagazione
- altezza di fiamma
- spotting

COSA CI ASPETTIAMO
Indicazione delle zone dove gli incendi rilevanti 
sono più probabili, loro tipologia con eventuale 
indicazione dei parametri attesi: velocità di 
propagazione, altezza di fiamma e possibilità di 
spotting (anche in funzione del cosa abbiamo 
avuto)



Bollettino di Analisi meteo AIB













GRAZIE 

PER L'ATTENZIONE
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